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Nel sistema degli illeciti amministrativi l’art. 18, 2° comma della legge 24 novembre 1981, n. 

689 impone di motivare l’ordinanza con cui si determina la sanzione amministrativa 

pecuniaria.  

Anche nel quadro delle regole generali in materia di procedimento amministrativo, l’art. 3 

della legge 7 agosto 1990, n. 241 enuncia l’obbligo di motivare tutti i provvedimenti 

amministrativi.
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Per quanto riguarda il contenuto della motivazione, l’ultima parte del primo comma dell’art. 3 

della legge n. 241/1990 prescrive il contenuto minimo della motivazione, precisando che essa 

debba indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche alla base della decisione 

dell’amministrazione, con riferimento alle risultanze dell’istruttoria.  

 

Il contenuto dell’obbligo di motivazione va individuato in funzione dello scopo della 

motivazione stessa, che nel caso dell’ordinanza ingiunzione è rappresentato della necessità di 

consentire all’ingiunto la tutela dei suoi diritti mediante l’opposizione. Pertanto, il 

provvedimento d’ingiunzione deve manifestare le ragioni alla base di una determinata scelta 

sanzionatoria, richiamando i presupposti di esercizio del potere e le circostanze di fatto 

(cosiddetta giustificazione), nonché il processo logico seguito per pervenire alla decisione 

(motivazione in senso stretto). In questo modo, la motivazione permette al destinatario del 

provvedimento e al giudice dell’opposizione di ripercorrere l’iter logico e giuridico che ha 

portato l’autorità amministrativa a ritenere fondato l’accertamento e ad applicare la sanzione; 

conseguentemente, l’obbligo di motivazione può dirsi soddisfatto quando dall’ingiunzione 

risulti la violazione addebitata, in modo che l’ingiunto possa far valere le sue ragioni e il 

giudice esercitare il controllo giurisdizionale.
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1
 Cassazione civile, sezione lavoro, 3 luglio 2009, nn. 15696, 15697, 15698, 15699, 15700; Cassazione civile, 

sez. lavoro, 24 giugno 2009, nn. 14859 e 14860. 
2
 Con esclusione degli atti normativi e di quelli a contenuto generale (2° comma dell’art. 3 della legge n. 

241/1990). 
3
 Cassazione civile, sez. lavoro, 24 giugno 2009, nn. 14859 e 14860. 

4
 L’art. 3, 3° comma della legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che: “Se le ragioni della decisione risultano da 

altro atto dell’amministrazione richiamato dalla decisione stessa, insieme alla comunicazione di quest’ultima 

deve essere indicato e reso disponibile, a norma della presente legge, anche l’atto cui essa si richiama.” Per il 

quadro dei principi in materia di motivazione dell’ordinanza ingiunzione prima e dopo l’entrata in vigore della 

legge 241/1990 ci permettiamo di rinviare al nostro “E' ammissibile la motivazione dell'ordinanza ingiunzione 

mediante il rinvio ad altri atti del procedimento amministrativo sanzionatorio?”, in area “Sanzioni 

amministrative ambientali” su questa rivista. 
5
 Cassazione civile, sezione lavoro, 3 luglio 2009, nn. 15696, 15697, 15698, 15699, 15700. 
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6
 In tal senso, Cassazione civile, 23 luglio 2007, n. 16191; si veda anche Cassazione civile, sez. II, 13 aprile 

2006, n. 8649 e la più risalente Cass. civ., sez. III, 1 settembre 1999, n. 9196. 
7
 Ex plurimis Cassazione civile sezione lavoro, 3 luglio 2009, n. 15700. 

8
 Cass., sez. I, 3 dicembre 1994, n. 10412, in Foro it., 1995, I, p. 2905 

9
 Testualmente,si vedano le già citate Cassazione civile, sezione lavoro, 3 luglio 2009, nn. 15696, 15697, 15698, 

15699, 15700. 
10

 In tal senso, Cassazione civile, sez. II, 16 gennaio 2007, n. 871. 
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11
 Cassazione civile, sez. lavoro, 24 giugno 2009, nn. 14859 e 14860. 

 

 
 

 
Testo derivante dal corso “ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DI UN 

UFFICIO SANZIONI AMMINISTRATIVE AMBIENTALI DOPO L’ENTRATA IN 
VIGORE DEL NUOVO TESTO UNICO: GUIDA PRATICA ALL’ISTRUTTORIA 

DEL PROCEDIMENTO SANZIONATORIO AMBIENTALE”  
a cura della Dott.ssa Stefania Pallotta  

da svolgersi in house presso pubbliche amministrazioni. 
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Vuoi esprimere la tua opinione  sull’ argomento? 

Vuoi  inviarci  il tuo parere, un’esperienza  concreta, un  documento 

che  pensi possa essere utile per il dibattito sul tema? Scrivi a: 
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